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A San Siro due protagoniste dei «mondiali» d'Argentina (TV ore 14,55) 

Italia-Olanda è già rivincita 
La nazionale 

più logica 
del momento 

MILANO — Italia-Olanda, 
dunque, oggi a San Siro co­
me chiusura del trittico az­
zurro aperto mercoledì a Ce­
sena dall'Under 21 e conti­
nuato ieri a Bologna, sempre 
come controparte la naziona­
le sovietica, dalla cosiddetta 
« sperimentale ». Ufficialmen­
te figura come « amichevole » 
ma la rivalità accesasi fra le 
due compagini in questi ul­
timi anni, una certa ruggine 
recente per come è andato a 
finito il match « mondiale » 
di Buenos Aires e, Infine, le 
fresche polemiche cui gli ul­
timissimi fatti non hanno 
mancato di dar nuova esca, 
lasclfwido intendere che, al di 
sotto dell'etichetta, del tutto 
amichevole non sarà. Non 
tanto perché sia gli azzurri 
che gli arancioni terranno, e 
molto, a vincere l'incontro, 
com'è del resto normale, e 
giusto, è bello che succeda, 
quanto proprio per la vigilia 
non poco elettrica che l'ha 
preceduto e che ha spinto 
persino un personaggio soli­
tamente cosi parco e misura­
to come Bearzot a dichiara­
zioni quanto meno scarsa­
mente diplomatiche. 

Oli olandesi, d'altro canto, 
se è vero che vengono ad in­
contrarci senza cinque titola­
ri del nome e del peso di 
Neeskens, Krol, Haan, Ren-
senbrink e Geels, come non 
mancano In mille modi di 
sottolineare quasi a volersi 
(non si sa mail) precostltuir-
si un alibi, se è altrettanto 
vero che la loro attuale con-. 
dizione di forma non può es­
sere sicuramente al meglio 
dopo due mesi di interruzio­
ne forzata dell'attività causa 
il maltempo Imperante da 
quelle loro parti, non scende­
ranno davvero in campo a 
San Siro, se ne può star 
tranquillamente certi, solo 
per fare da «sparring-par-
tners». Primo, perché l pre­
senti valgono più o meno gii 
assenti, essendo 11 calcio o-
landese giusto in grado di , 
esprimere un paio almeno di 
nazionali di equivalente pra­
tico rendimento; secondo, 
perché l'Inattività è stata in 
fondo molto relativa, consi­
derato che tutte o quasi le 
compagini che vanno lassù 
per la maggiore si sono im­
barcate in tournée all'estero 
(Francia, Spagna e Portogal­
lo) che hanno bene o male 
tenuto impegnati tutti gli « a-
mncionablli »; terzo, perché 
al motivi di ordine polemico 
che indurranno 1 « tulipani » 
a dare il meglio, si aggiunge­
ranno per l'occasione quelli 
di ordine più 'volgarmente 
pratico, traducibili cioè in 
fiorini, argomento, a quanto 
pare, di facile e sicuro ri­
chiamo anche lassù. 

Ciò premesso dunque viene 
immediato prevedere che 
l'appuntamento di San Siro 
potrà magari non essere ono­
rato dal gran gioco, conside­
rate le difficoltà loro e no­
stre, ma dall'antagonismo più 
acceso sicuramente si Per 
uscirne bene, non c'è dubbio, 
la nazionale azzurra di Bear­
zot dovrà esprimersi al me­
glio delle sue possibilità. Che 
siano molte è da dimostrare. 
dopo che, tornata dall'Argen­
tina, non ha mai più raggiun­
to quel livello; ma che siano 
poche, o addirittura inesi­
stenti, non vogliamo credere. 
La squadra, è vero, nelle sue 
ultime prestazioni è apparsa 
piuttosto deludente, ma po­
trebbe giusto trovare modo ' 
oggi, visto che non sono dav­
vero eli stimoli a mancare. 
di farsi perdonare in blocco 
quelle delusioni. 

In fondo, se si eccettua 
qualche comprensibile, e 
dunque giustiricato, malumo­
re per l'esclusione di Man­
fredonia. in omaggio alle in­
dicazioni del campionato e, 
se proprio 6i vuole, alla geo­
politici, è una nazionale « sc-
cett&ta » dai più, sulla quale 
cioè ci sono poche riserve da 
avanzare, e per lo più margi­
nali. C'è chi avrebbe preferi­
to MaJdera e Cabrini, ma a 
parte ti fatto che il milanista 
potrebbe scendere In campo 
nella ripresa (sempre clw il 
limi'ato numero dei cambi. 
due più il portiere, imposto 
dagli olandesi lo consenta) la 
differenza tra l'uno e l'altro 
non pare davvero tale di al­
terare lf fisionomia del 
complesso. C'è chi discute 
Antognoni, non senza per la 
verità validi motivi, ma Zac-
carelli è proprio in forma ta­
le da garantire di non farlo 
rimpiangere? O lo è Pecci? O 
quel Greco di cui si sa anco­
ra poco e che rischlerebbe 
comunque di venir bruciato 
verde? Ce chi avrebbe voluto 
Novellino, o Antonelll, o ad- I 
dirittura Buriani. ma non è 
stato più giusto averli dirot­
tati p*r il memento in blocco ! 
nella < spericentale >? C'è in­
fine chi nutre attualmente 
dei dubbi su Bettega. ma si 
può sacrificare a cuor legge­
ro un Bettega? Diciamo senza 
remone di no e facciamo a 
Bearzot gli auguri 

Bruno Paniera 
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. Secondo Bearzof sarà importante ribadire i progressi parzial­
mente evidenziati all'Olimpico contro la Spagna — Confermate 
le due sole sostituzioni (più il portiere) — Non sembra più 
scontato l'inserimento del rossonero Maldera nella ripresa 
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• PAOLO ROSSI In meditazione. 
pilo difficilissimo: scardinar» la 

Oggi è atteso da un com­
fort» difesa olandese 

Così in campo 
ITALIA OLANDA 

ZOFF 0 SCHRIJVERS 
GENTILE Q POORT VLIET 
CABRINI Q VAN «RAM 

ORIALI Q BRANDTS 
COLLOVATI 0 WILDSCHUT . 

SCIREA 0 JANSEN 
CAUSIO 0 PETERS 

TARDELLI 0 W. VAN DE KERKHOF 
ROSSI 0 REP 

ANTOGNONI (Ti) KIST 
BETTEGA <J) R. VAN DE KERKHOF 

ARBITRO: Reinea (Romania) 
A disposizione dell'Italia: 12) Conti; 13) Maldera; 14) 

Bonetti; 15) Zacearelli; 16) Grotlanl; 18) Giordano. 
A disposizione dell'Olanda: 12) Doesburg; 13) Metgod: 

14) Stevens; 15) Koster; 16) Va lene. 
TV: telecronaca diretta dalle ore 14,55 (rete 1). 
RADIO: radiocronaca diretta dalle ore 14,06 (radio 1). 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Ora 
è davvero tutto pronto. Que­
sta Italia-Olanda resta solo 
da giocare. Bearzot ha reci­
tato il copione e nulla è sta­
to lasciato al caso; gli azzur­
ri durante questi quattro 
giorni di estenuante ritiro 
hanno visionato fino alla nau­
sea i filmati di tutte le par­
tite giocate dagli arancioni 
negli ultimi anni. Dunque lo 
avversario dovrebbe, almeno 
sulla carta, apparire inqua­
drato nella giusta dimensione. 

Ieri Bearzot. prima di pun­
tare rapido su Bologna per 
assistere alla esibizione degli 
sperimentali, ha ripetuto il ri­
tuale della vigilia. Annuncio 
della formazione e ulteriore 
approfondimento tattlco-psi-
eologico-ambientale dell'avve­
nimento. « Giocheranno — ha 
dichiarato il commissario tec­
nico — quelli che hanno di­
sputato il primo tempo con­
tro la giovanile interista. Li 
ho visti agili e veloci. D'al­
tronde agilità e velocità sono 
le armi che ci hanno fatto 
forti ai mondiali». 

Il problema delle sostituzio­
ni non è stato risolto. Alme­
no nella misura in cui sa­
rebbe piaciuto al nostro «ci­
ti ». Gli olandesi pare siano 
stati irremovibili: due più 11 
portiere. <. Questo mi costrin­
gerà — ha ripetuto Bearzot — 
a valutare le risultarne del 
gioco. E la presenza in cam­
po di Maldera nella ripresa 
non è più così scontata. Ve­
dremo. ovviamente, ma io 
non posso rischiare in caso di 
infortuni ». 

L'appuntamento odierno. 
sempre stando a Bearzot. sa­
rà importante anche per la 
verifica di certi dettagli. Ai 
certe Impressioni. « Diciamo 
— ha confidato — che mi 
piacerebbe confermare quan­
to siamo riusciti a fare nel 
recente passato. E che con­
tro la Spagna siamo riusciti 
a ripetere, sia pure a sprazzi. 
Questa partita è anche im­
portantissima perché ci sarà 

l'occasione di sperimentare il 
tipo di reazione della squa­
dra di fronte al pubblico ami­
co. In vista degli europei sa­
rà utile poter sfruttare il co­
siddetto fattore campo. Non 
ho paura di San Siro. I mi­
lanesi masticano calcio ad al­
to livello praticamente da 
sempre e dunque saranno an­
che critici. Io comunque au­
guro a questo pubblico che 
VItalia-Olanda di oggi ripeta 
VItalia-Olanda di tre anni fa 
a Roma. Ma soltanto nel ri­
sultato. Allora infatti vin­
cemmo 10 e gli olandesi, cui 
la sconfitta di misura anda­
va benissimo, fecero una me­
lina indecorosa ». 

L'Impressione è che l'ami­
chevole di oggi a San Siro 
sarà un po' meno amichevole 
del consueto. Pare infatti che 
gli olandesi, dal ritiro di 
Bruzzano, tra un boccale di 
birra e l'altro, non abbiano 
gradilo certi apprezzamenti 
di Bearzot circa 11 loro tipo 
di gioco che, da vigoroso ri­
schia. se non adeguatamente 
frenato dall'arbitro, di scon­
finare nel violento. « Amiche­
voli — dice Bearzot — ormai 
non ne esistono più. Soprat­
tutto quando giochiamo noi. 
Le nostre esibizioni in Argen­
tina ci hanno poi creato la 
fama di squadra da battere. 
Non credo neppure che gli 
olandesi vogliano darci una 
lezione sul piano fisico come 
risposta, sia pure indiretta 
a certe presunte polemiche. 
Quali polemiche poi? Io ho 
soltanto detto che loro ai 
mondiali, nella ripresa, fece­
ro il "pressing" sull'uomo e 
non sulla palla. E' una sacro-

Sedici nazioni 
ai «mondiali» 

giovanili di calcio 
TOKYO — Sedici paesi pren­
deranno parte al girone finale dei 
campionati giovanili mondiali di 
caldo, che al disputeranno a To­
kyo dal 25 agosto al 7 settem­
bre. 

Dopo Laigueglia il ciclismo si sposta sulle strade della Lombardia 

Moser sul circuito di Odolo 
cerca oggi la prima vittoria 

Tra i favoriti Gavazzi, Beccia e De Vlaeminck - Probabile forfait di Saronni 

Dal nostro inviato . . 
SALO' — La carovana del ci­
clismo è concentrata sulle ri­
ve del Garda dove ha in pro­
gramma due prove: una si 
svolgerà oggi sul circuito di 
Odolo e l'altra domani con 
partenza ed arrivo a Salò. E' 
un fine settimana improvvi- ' 
sato. cui seguirà il Giro del 
Trentino e tutto per coprire > 
11'vuoto lasciato dal Giro di 
Sardegna e dalla Sassari-Ca­
gliari Detto fra parentesi, i 
corridori avrebbero preferito 
rimanere sulle strade della 
riviera ligure, vuol per co­
modità, vuoi per prolungare ' 
un dolce soggiorno, ma quel­
li di Alassio non hanno sa­
puto cogliere la palla al bal­
zo, e cosi dopo il trofeo Lai­
gueglia cambia la cornice e 
cambia il clima. Siamo pas­
sati dal caldo al freddo, in 
parole povere. 

Laiguezlia fa ancora discu­
tere. De Muynck sostiene che 
Moser ha sbagliato mossa 
nelle vicinanze del traguardo 
« Da Vtaamlnck avova tenta­
to di squagliarsela nell'ulti-
tno chilometro, Motar ai è 
opposto con dotorminaziono. 
•ansa calcolare il dispetto 
che stava facendo all'avver­
saria Quanto prima De Vlae­
minck si vendicherà sicuro!». 
Un po' tutti si sono meravi­
gliati di come sono andate 
le cose lo scorso martedì. Me­
ravigliati di una rivalità già 
accesa in apertura di stagio­
ne, di un Baronchelli che 

all'inizio della salita princi­
pale e si riprende immedia­
tamente, un Baronchelli, che 
partecipa all'azione decisiva 
dopo un inseguimento solita­
rio. meravigliati di un Beccia 
che fa subito capire di es­
sere un capitano e non più 
un gregario, di un Gavazzi 
capace di stare a galla sul 
passo del Ginestra e di bat­
tere poi in volata Saronni e 
Moser, di un Martinelli alla 
altezza dei migliori e volen­

do approfondire si può tro­
vare la chiave di questi bat­
tibecchi in un maggior equi­
librio delle forze in campo. 
Sono scomparse le accoppia­
te (Moser-De Vlaeminck e 
Saronni-Baronchelli), -• parec­
chie formazioni si sono irro­
bustite e a giudicare da Lai­
gueglia c'è più coraggio, più 
iniziativa. 

Moser non teme 1 dispetti 
accennati da De Muynck per 
il semplice motivo che non si 

La Csai ribadisce : il 
G.P. d'Italia a Monza 

Dalla nostra redazione 
MILANO (L.R.) — Fabrizio Se­
rata, I M O presléetrte dalla CSAI 
(CooieaisoioBe Sportiva Automobi­
listica Italiana) ha dotto chiara­
mente corno la pensa. lari, nel i 
corso di una conferenza stampa. 
Serena ho toccato tatti scottanti, 
temi che travagtiann l'ambiente 
della * - 1 . Nella ma esposiziona 
non ha osato mezzi termini, per 
tacciar* ai « provincialismo » la 
stesso Ferrari, reo. secondo il eoo 
dire, di essersi fatta coinvolgere 
in manovre poco chiaro aventi 
come enìco scopo ovvilo di por­
tar» del disordino laddove no esi­
ste già sin troppo. Evidente. 
In oneste porole, il riferimento al ! 
comunicato emetto il 17 febbraio 
a Modena al termine della riunio­
ne della Foca, nel quale l'associa­
zione costruttori avanzava la pre­
tesa di gestir* le gare di F. 1 . 

Serena ha fono intendere che 

Ecclestone, factotum dell'associazio­
ne, può sin d'ora scordarti di 
poter un giorno monopolizzare le 
corso di F. 1 . I l perche * sobito 
spesato: lo Foca rappresenta otti­
camente I costi ultori ama non pi-

' loti o organizzatori o, inoltro, esi­
ste anche un'inraossibilità giuri­
dica in quanto tutti i paesi deman­
dano ai propri automobil etnb il 
compito di gettile lo corto. 

Al « disco rosso a per Ecclesto­
ne, Serena ha latto tegoire anche 
quelle per Imola che, conio è 
noto, intende organizzare il pros­
simo G.P. d'Italia. Niente da fare. 
Secondo Serena la corsa italiana 
è stata assegnata a Monza e nel­
l'autodromo lombardo rimarrà, al­
meno per quest'anno. Serena ha 
anticipato che dal 20 aprile vi 
tar i una commits'one iHsciplinare 
della F. 1 che vigilerà sol com­
portamento di piloti, organizzatori 
e commissari. Tatto ben*. Tetto 
chiaro. Ora si attendono I fatti. 

aspetta favori. « E* varo, se 
non reagivo De Vlaeminck 
avrebbe vinto, ma perché do­
vrei pentirmi di quella mos­
sa? Chi crede che compor­
tandomi diversr nente una 
volta o l'altra il mio ex com­
pagno di squadra avrebbe ti­
rato I freni per lasciarmi vin­
cere, è fuori dalla realtà^.». 

Insomma, come sottolinea 
Luciano Pezzi, non è il caso 
di costruire castelli. Tanto 
meglio se rotte le alleanze a-
vreme in ciclismo meno bloc­
cato, più vivace. Odolo pro­
pone una gara sul tracciato 
che nella scorsa estate è sta­
to teatro del camoionato ita­
liano vinto da Pierino Ga­
vazzi. Si tratta di un anello 
di 23 chilometri óu ripetere 
sei volte, un anello interes­
sante perché ondulato e con 
un arrivo in altura. Non è 
una conclusione che fa tre­
mare. un finale da scalatore. 
per Prenderci, però nei mese 
di giugno, Saronni e Moser 
si sono spenti a duecento 
metri dal telone, e l'astuto 
Gavazzi li ha saltati 

Oegi non ci sarà Baron­
chelli 11 quale tornea a farsi 
vivo nel Giro del Trentino. 
E* sul posto Saronni. ma con 
l'intenzione di disertare una 
delle due competizioni proba­
bilmente nuella odierna, e di 
conseguenza i maggiori can­
didati al successo si chiama­
no Moser. De Vlaeminck. Ga­
vazzi. Johansson, Beccia e 
Martinelli. ET una corsa bre­
ve che promette scintille. 

Gino Sala 

santa verità che tutti i fil­
mati televisivi potranno con­
fermare. La nostra comun­
que non è una squadra vio­
lenta, e di certo non contri­
buirà ad accendere la mic­
cia ». 

Qualcuno, mentre l'auto 
che dovrà condurlo a Bolo­
gna sta già scaldando 11 mo- ' 
tore. tenta di fargli dire che 
Klst sarà 11 più pericoloso de­
gli avversari e dunque che 
Collovati... ma lui, Enzo Bear­
zot. non abbocca. « Kist — ri­
sponde infatti — non è il più 
pericoloso per il semplice fat­
to che gli olandesi sono tutti 
pericolosi. Certamente con 
Collovati non ho problemi. 
Se è qui con noi significa 
che il giovanotto vale. Signo­
ri arrivederci». 

Proprio Fulvio Collovati, 
razza piave. marchio a deno­
minazione di origine rosso-
nera, desidera implicitamente 
ricambiare l'Improvvisa pas­
sione di Bearzot nei suol con­
fronti. '< Questa convocazione 
— afferma — mi fa ben spe­
rare per il futuro. Sono aiti 
in nazionale all'età di venti 
anni e conto di restarci pa­
recchio. Ritengo di meritare 
questa maglia. Mi spiace per 
Manfredonia e comprendo il 
suo sfogo ma non mi ritengo 
inferiore a lui». 

Ovviamente Manfredonia. 
declassato a Bologna, ne può 
replicare. Tocca allora a Gior­
dano la sua difesa d'ufficio: 
« Lionello — garantisce il cen­
travanti — è fortissimo. Io 
lo vedo giocare ogni domeni­
ca. Utilizza un piede solo? 
Ma non è l'unico in Italia... 
Almeno ini sembra. Dicono 
che abbia un carattere chiù- ' 
so. ma è soltanto timidezza. 
Con gli amici è aperto e lea­
le. Lunedì, dopo l'annuncio 
delle convocazioni, siamo sta­
ti assieme tutto il giorno. Era 
distrutto. Come si può rovi­
nare così un ragazzo di ven­
tidue anni? ». 
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Alberto Costa 

Riunione presidenti 
di serie A e serie B 

Potenziare 
i vivài con 
una legge 
corretta 

MILANO — Artemio Franchi, pre­
sidente della Federcalcio, ha pre­
senziato all'assemblea dei presi­
denti delle società di e A > t i B > 
convocati : in Lega, per discutere 
i riflessi della proposta di legge 
dell'onorevole Evangelisti sulla 
tore. Per la serie A sono state re-
configurazione giuridica del cateia-
gistrate le assenze dei rappresen­
tanti di Ascoli, Bologna". Lazio, Ca­
tanzaro. Roma e Verona; per la 
B mancavano Cagliari, Palermo e 
Pescara. * Abbiamo commemorato 
Nereo Rocco — ha dichiarato in 
uno breve conferenza-stampa al 
termine della riunione il presiden­
te della Lega Renzo Righetti — 
apprendendo poi con piacere eh* 
Il dirigente rossonero Armeni * 
ttato liberato. Speriamo che la 
stessa sorte sia riservato pretto 
anche a Zenesini z. « Franchi — 
ha proseguito Righetti — assieme 
al prof. Grasselli ha chiarito g'i 
aspetti dello svincolo ed il modo 
con cui si è arrivati alla defini­
zione della proposta di legge del­
l'ori. Evangelisti ». 

• Lo schema — ha affermato 
Righetti — presenta indubbiamen­
te molti aspetti positivi, a comin­
ciare dallo configurazione giuridi­
ca del calciatore; sono numerosi 
però anche i lati negativi, almeno 
nella globalità del problema. Oc­
corrono ritocchi essenziali per lo 
sopravvivenza di certi diritti e so­
prattutto per la conservazione * la 
valorizzazione dei vivai. In propo­
sito verranno presi od esempio i 
regolamenti vigenti all'estero. Lo 
svincoio potrebbe avare riflessi pe-
trimonia'i gravissimi per il calcio, 
e pertanto vogliamo affrontare il 
problema con decisione ma anche 
con estrema serenità a. 

Il presidente della Lega ha poi 
znnunciato il varo di un gruppo 
di Izvoro. presieduto dal ir. Ro­
tondi e composto dal professor 
Grasselli, ordinano dell'università 
di Siena, dall'ex segretario del'a 
Lega, avvocato Rauie. dalla Com­
missione dì controllo finanziaria 
della FIGC (Banci, Figoli, e Di 
Ronzio) 

A Bologna l'Urss impone il sub nuovo giuoco e stravince 

Naufragala «Sperimentale» 
di fronte ai sovietici (3-1) 

Passati in vantaggio con Blokhin, gli ospiti hanno raddoppiato 
con Makovikov - Nella ripresa gol di Altobelli e Gazzajev 

ITALIA SPERIMENTALE: 
Bordon; Manichini, Vullo; 
Da Vecchi, Manfredonia, Bi­
ni; Antonelll (46' Muraro), 
DI Bartolomei, Pruzio (46' 
Altoballi). Buriani, Novellino. 
URSS: Degtaiev (46* Gon-
tar); Kottava (46' Prlgoda), 
Zhupikov; Makhovlkov, Bub-
nov, Beratnol; Khldiatullin, 
Bessonov, Outzalev (SO' Da-
raisalela), Schengholia (46* 
Gazzajev), Blokhin. 
ARBITRO: Cagarlo, di Mi­
lano. 
RETI: nal 1. tempo al 18' 
Blokhin, 27' Makhovlkov; nal 
2. tempo al 28' Altobelli al 
30' Gazzajev. 
NOTE: giornata fredda con 
cielo coperto; terreno In buo­
ne condizioni; spettatori 18 
mila circa. Prima dall'Inizio è 
ttato osservato un minuto di 
silenzio In memoria di Nereo 
Rocco. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Un vero disa­
stro! Se la giovanile l'altro 
giorno a Cesena era stata 
sconfitta, cedendo comunque 
ad una squadra più forte 
per un gol. ieri a Bologna 
quella confusione in maglia 
azzurra chiamata « sperimen­
tale » è addirittura naufra­
gata davanti all'Unione So­
vietica, affogando per 3-1. 
Data pure per accettabile la 
sconfitta, dal momento che 
la nuova URSS è una forma­
zione affiatata e completa, 
ci si domanda invece quali 
conclusioni si possono trarre 
dal gioco della Sperimentale, 
visto che 1 tredici elementi 
scesi in campo a Bologna mai 
avevano giocato assieme e si 
sono guardati bene dal farlo. 

La partita di Bologna (a 
differenza di quella vista a 
Cesena che bene o male rien­
trava in un programma di 
preparazione) ha riproposto 
dunque una volta di più il 
problema di una squadra in­
ventata a suo temo in quel 
di Udine per consentire a 
Bearzot una visione più am­
pia di una rosa dalla quale 
estrarre i ventidue nomi per 
Buenos Ares ma che oggi, 
forse, non ha più ragione di 
sopravvivere, nemmeno in vi­
sta degli europei. Raccogli­
ticcia come non è mai stata, 
la sauadra azzurra è stata 
dominata e surclassata dai 
sovietici, unici ai quali sia 
servito in definitiva il con­
fronto. E unicamente dei so­
vietici bisognerebbe parlare, 
al termine di questa loro ot­
tima trasferta italiana. Se è 
vero che l'obiettivo principa­
le dell'URSS sono le Olim­
piadi, probabilmente la me­
daglia d'oro è già, in tasca. 
Perdendo per auel torneo 
pure Blokhin. che resta un 
fuoriclasse splendido a dispo­
sizione di altri impegni — ci 
sono in maglia rossa elemen­
ti che non lo faranno rim­
piangere. Come l'eclettico Be-
retznoi. lo svelto Kidiatullin 
o quel piccolo imprendibile 
attaccante di manovra che è 
Gazzajev... 

Il gioco sovietico si è mo-
dcriizzato in modo radicale. 
Sulla tradizionale quadratu­
ra difensiva è cresciuto un 
centrocampo limpido e velo­
ce. che scambia la palla di 

• ALTOBELLI mette a segno l'unico gol azzurro nell'incontro 
fra la Sperimentale t l'Urss 

prima all'inglese e che al­
lontana nel tempo la vecchia 
manovra lenta e macchinosa 
alla quale eravamo abituati. 
L'attacco poi è agilissimo, il 
controllo di palla quasi da 
manuale. Il totale è un calcio 
davvero piacevole e spettaco­
lare che anche ieri ha sod­
disfatto gli spettatori delusi 
invece dall'inconsistenza del 
nostri. 

Un giudizio complessivo 
sulla Sperimentale è pratica­
mente impossibile. Pescando 
tra le singole prestazioni, si 
può segnalare forse il solo 
Antonelli che pure in metà 
partita ha dimostrato di ba­
dare al sodo. Tutti gli altri 
sono andati in barca: dal 
blocco milanista d'attacco 
che ha fallito la minima in­
tesa con Pruzzo, allo stesso 
duetto Altobelli-Muraro; da 
Novellino, generoso, ma trop­
po scriteriato ed individuali­
sta a De Vecchi e Buriani. 
spaesati al fianco di DI Bar­
tolomei. La difesa poi è ap­
parsa disastrosa. Manfredo­
nia. polemica la sua parte 
all'indomani delle convoca­
zioni, ha dimostrato di esse­
re ancora Immaturo per il 
balzo definitivo: se la sua è 
stata una condotta voluta­
mente disimpeenata. ne ha 
tratto ben magri frutti, come 
si vedrà daile varie pagelle! 
Se possiamo assolvere qual­
cuno, sul piano emotivo, spez­
zeremo una lancia In favore 
di Menichini e Vullo. al de­
butto e quindi emozionati, 
comunque totalmente In dif­
ficoltà davanti ad un attacco 
che entrava in area italiana 
come e quando voleva. 

La sensazione di questo 
che andiamo dicendo diven­
tata una certezza per esem­
pio al momento del gol az­
zurro: In due minuti l'URSS 
si era già riportata avanti di 
due lunghezze. Proprio dei 
gol. rapidamente Apriva Blo­
khin dopo 18' raccogliendo di 
testa un traversone sinistro 
di Gutzaiev. Raddoppiava al 
28' Makovikov da posizione 
imoo=sibile. dopo aver fatto t 
secco De Vecchi ed aver rad- I 

doppiato il passo su B'nl al 
limite del fondo. La rete az­
zurra era siglata da Altobelli 
ni 27' della ripresa, aitando l 
gemelli interisti subentrava­
no ad Antonelll (chissà poi 
perché? Solo per rispettare 
decisioni già prese?) e Pruz­
zo. Altobelli appoggiava di 
piatto una corta respinta di 
Gontar su cross di Muraro. 
Terzo gol immediatamente 
dopo, tanto per far capire 
la verità: faceva tutto Kidia­
tullin sulla fascia sinistra, e-
vitando Manfredonia e Vul­
lo ed appoggiando Indietro 
per Gazzajev che batteva 
Bordon. Ecco qua: dopo due 
sconfitte, sotto anche l'Olan­
da'. 

Gian Maria Madella 

totocalcio 
Cagliari-Genoa 
Cesena • Pistoiese 
Lacca - Samb. 
Monza-Riminl 
Nocerina - Brescia 
Pescara - Palermo 
Sampdoria • Foggia 
Spai • Bari 
Ternana - Taranto 
Udinese • Varese 
Triestina • Como 
Livorno • Lucchese 
Siracusa • Alcamo 

1 x 
1 x 
1 
1 
1 2 x 
1 x 
1 
x 
1 X 
1 
1 2 x 
1 
1 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
x 2 
2 X 
1 2 
2 1 
1 2 
2 1 
x 1 
1 x 
2 1 
1 2 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — DI Bartolomei 
sostiene che contro un avver­
sario molto più forte, meglio 
organizzato, che gioca a me­
moria, il rischio che si corre 
è di rimediare figure barbi­
ne. Fatto che è regolarmente 
capitato. 

o Resta — sostiene Bearzot 
— una partita utile al di là 
d?l risultato che ha scarsa 
importanza. E* una formazio­
ne sperimentale che ha neces­
sità di giocare per maturare 
esperienza internazionale E* 
un incontro che consente di 
fare maturare giocatori alcu­
ni dei quali comoiranno poi 
il grande passo. Ecco perché 
affermano che devono esse­
re intensificati gli impegni 
per la sperimentale ». 

«Cari «ignori — aggiunse 
Vicini — l'URSS è una del­
le più forti Nazionali in cir­
colazione. non pensavamo 
certo di giocare per il risul­
tato. per un obiettivo dei ge­
nere non avremmo cercato 
un avversario cosi. La funzio- ] 
ne della nastra compagine la j 
conoscete tutti: è un'antica- ! 
mera per la Nazionale A. ' 
quindi tutti si sono impegna- ' 

Più contento 
Vicini 

di Simonian! 
ti. Nessuna meraviglia, dun­
que. perché se avessimo gio­
cato contro il Lussemburgo e 
vinto per 8 a 0 tutti direste 
che il risultato era scontato 
e che la prova è stata Inuti­
le. Invece lo dico che si ab­
biamo perso, tuttavia la par­
tita ha offerto Indicazioni u-
tili. Sono anche d'accordo 
con Beairot sulla necessità 
di intensiricare l'attività ». 

Come Imoesmo non ha nul­
la da eccepire? 

« No. l'impegno c'è stato in 
tutti. Ovviamente ci sono 
elementi che possono avere 
accusato il primo salto a li­
vello Internazionale, ma aue-
sto è un altro discorso. Nes­
suno ha snobbato la partita ». 

Un giudizio sereno su Man­
fredonia. su Novrfllno che ha 
insistito pel portare palla. 

«Giudizi sui singoli non 

ne do. resta U fatto che Man­
fredonia ha Tatto il suo do­
vere. è stato tradito solamen­
te da un paio di rimbalzi fa­
sulli. Le caratteristiche di 
Novellino si conoscono, la sua 
forza è »I dribbling, perciò 
nulla da eccepire sulla loro 
prestazione ». 

Quelle sostituzioni nella ri-
' presa? 

! « Erano programmate da 
ieri: anche su questo tasto 
tutto regolare». 
- Insomma, la difesa della 
« sperimentale » è totale, è 
inutile insistere. E Vicini con­
clude: « Incontri come que­
sti servono anche per gioca­
re diversamente da come si fa 
nel nostro campionato». 

L'allenatore sovietico Simo­
nian si dice soddisfatto per­
ché ha notato nella sua for­
ma/ione un miglioramento ri­
spetto al match di Cesena 
per quanto riguarda movi­
mento e velocità nel gioco to­
tale dell'URSS però occorre 
correggere certi errori nell'or­
ganizzazione della manovra 
e negli appoggi, poi si ve­
drà. 

Franco Vannini 

Grave lutto del 
compagno Gasparini 
E' deceduta a Roma, dopo 

brave malattia, la signora 
La«ra rieri , suxtra del 
compagno Flavi© Gasparini, 
capa dalla radaxiaaa spartiva 
di Roma dell'Unità. Al cara 
compagna Flavio • alla ma­
glia Arnia Maria ^ia4a in que­
ste momento di doloro la fra-
fama solidarietà dei compagni 
dallo redazioni e dell'ammini­
strazione deU'Uniia. 

Oggi e domani a Vienna « euroindoor » di atletica 

Per Yashenko obiettivo m. 2,40 
Attesa alla prova l'ungherese Matay che tenterà di uguagliare il record della Simeoni (m. 2,01) 

L'at:*tìca ouropoa al coperto 
è giovano • corca disporstamon-
t« di costruirsi tradizioni t sti­
moli. E «Taltrondo è «rdoo tro­
var» atleti disposti a impegnarsi 
dodici mesi all'anno, tra l'atti-
virè clw si fa di primavera-osta­
to o l'alti* che vive dì intense 
stagioni al coperto. I campionati 
europei Indoor. appuntamento 
massimo dei • topi di sala >. 
sono giunti olla quattordicesima 
edizione o oggi o domani avranno 
corno palcoscenico il piccolo Pa­
lazzo dello Sport viennese costrui­
to nello splendido giardino del 
« Prater >, a poca distanza del ce­
lebre stadio che fu testimone del­
le imprese del « wunderteam ». 

L'atletica al coperto sa espri­
mere cose bellissime con le coree 
(sprint, mezzofondo e ostacoli) ma 
vive sopra tutto di salto in allo. 

Stavolta, dopo le meravigliose se­
rate milanesi dell'anno scorso, con 
Vladimir Yoshenko primatista a 
quota 2,35 e Sara Simeoni campio­
nessa a un centimetro del suo 
record mondiale (1 .9S) , avremo 
ancora un appuntamento dedicato 
essenzialmente al salto in alto. 
Andrea Meley. fresco primatista 
con 1.93, e Vladimr Yashenko 
annunciano pomeriggi lieti ai vien­
nesi che decideranno di trascor­
rere il loro tempo nel piccolo 
palazzo del « •.-«ter ». Il grande 
a^so sovietico mitura l'attività 
privilegiando '.'eHanemento oll'ogo-
nismo. Me un campionato d'Eu­
ropa no» va diserrato, a meno 
che non vi siano ragioni grevi. 
come lo sono quelle di Saro Si­
meoni che dopo l'intensa stagione 
de! record mondiale «i è concesso 
una pausa. 

Ou^ndì I due pomeriggi, oggi e 
domini, vivranno soprattutto sul­
le pedane dell'atro. Non è fo­
cile che Vladimir valichi una mi­
sura superiore al favoloso 2.35 dol­
io scorso febbraio. E tuttavia il 
biondo osso sovietico sa espri­
mersi su teli dinamismi da non 
stupire nemmeno se superasse 
quota 2.40. In tante lizza Bruno 
Bruni potrebbe fere il bronzo. 

Andrea Matay è da un paio 
d'anni che sì tiene sui livelli del­
le migliori, ancne se tra lei e Sara 
Simeoni e Rosy Ackermann. an­
cora l'ermo scorso, c'era im largo 

! spezio (almeno dieci centimetri). 
: L'abisso ora si è ridotto e tra An-
' drea e Sara ci sono solo tre cen­

timetri di differenza. 
La pedana del * fteter » do­

vrebbe quindi aumentare l'« eltez-
aa » dtU'asso sovietico e ridurre 

Il dsevanzo tra Andrea a Rosy. 
Gli • Europei > non saranno 

comunque solo salto in alto. Ecco 
qui una breve lista dei campioni 
olimpici e d'Europa e primatisti 
o ex primatisti europei e del itio> 
do presenti aUe rassegna vien­
nese: Andrea Matay, Vladimir 
Yashenko, Cerio Grippo. Gennadi 
Valyukevic (triplo), Yuri rVochO-
renko (aste). Ulrike Meyforth 
(alto) . Merli*» OeUner (sprint). 
Marita Koch (400>. Siegrun Siegt 
e Angeaj Voigt (lungo). Dona SIu-
pìanek (peso), Juergen Straub 
(1500 metri) , Thomas Munkelt 
(ostacoli). Francois Gonzaies (B00 
metri. Verona Elder (400 metri) , 
Linda Haeglund (sprint). Markus 
Ryffol (3 mila) . 

Remo Musumeci l 

1 aperitivo vigoroso 

wm\ 
mette il fuoco nelle vene 


